
DISCUSSIONE ALLEGATA ALLA DELIBERAZIONE DI C.C. N. 19 DELL’8/4/2019: “APPROVAZIONE DEL PIANO 

DI AZIONE PER L’ENERGIA SOSTENIBILE E IL CLIMA (PAESC) DEL COMUNE DI POLLENZA”. 

SINDACO (MONTI LUIGI): 

Naturalmente questa è una problematica che ha seguito sempre Mauro Romoli, l’assessore ai lavori 

pubblici, per cui do la parola a Mauro. 

ASSESSORE (ROMOLI MAURO): 

Allora, si tratta dell’aggiornamento del piano d’azione per l’energia sostenibile che approvammo qui nel 

2016, a seguito dell’adesione del comune di Pollenza al patto dei sindaci, come vi ricordate nel 2016 

attraverso la redazione di questo piano, individuavo una serie di misure che il comune doveva mettere in 

pratica, si puntava alla riduzione del 20% delle emissioni di anidride carbonica entro il 2020, a seguito della 

conferenza sull’ambiente di Parigi della Cop21, sono stati ridefiniti gli obiettivi, è stato stilato un nuovo 

crono programma che prevede la riduzione del 40 % di emissione di anidride carbonica entro il 2030, di 

migliorare per il 27 % l’efficienza energetica e di raggiungere una quota almeno del 27 % di energia 

rinnovabile, il comune di Pollenza ha deciso di aderire insieme ad altri comuni di tutta l’Unione Europea 

anche a questo protocollo, prendendosi dei precisi impegni. Abbiamo quindi aggiornato il nostro bilancio 

energetico comunale, abbiamo ridefinito le strategie che da qui in avanti bisognerà attuare. Ovviamente 

per fare questo, noi su tutto ciò che è il patrimonio immobiliare pubblico, su tutto quello che è, diciamo le 

modifiche che si possono fare su, ripeto sul pubblico abbiamo fatto molto, non è che c’è rimasto molto da 

fare, diciamo che quello che c’è da fare lo abbiamo già messo in programma e deliberato, disegnando così 

una strada già per i prossimi anni che è solamente da percorrere, abbiamo anche discusso qui via via, nei 

passati consigli comunali di ciò che era l’efficienza energetica degli immobili comunali, di quello che era il 

progetto della scuola, piuttosto che della pubblica illuminazione, in questi anni in consiglio abbiamo 

discusso di tante cose che proprio seguiva questo impegno che ci eravamo presi nel 2016. Ora, il prossimo 

decennio, dal 2020 al 2030 bisognerà sicuramente trovare il modo, e speriamo che ci sia anche una politica 

pubblica da parte statale che favorisca gli interventi privati di efficientemento energetico, perché poi il 

comune può fare, voi capite che il comune è una mollica in confronto dei tanti privati con la propria 

abitazione, soprattutto al settore secondario, dell’industria che è un grosso produttore di emissioni, però 

credo che questo sia il tema dei prossimi anni, indipendentemente da quali saranno i governi e 

indipendentemente da quali saranno le amministrazioni del comune di Pollenza, perché il tema della 

sostenibilità ambientale sarà senz’altro un tema di attualità e sarà una futura leva anche di crescita 

economica, perché poi fortunatamente l’economia circolare si sta facendo, si sta facendo spazio perché in 

un mondo di risorse finite, dobbiamo trovarci, dobbiamo trovare il modo di creare economia utilizzando al 

meglio e non sprecando quelle che ci stanno. 

SINDACO (MONTI LUIGI): 

Io vorrei aggiungere a quello che ha detto Mauro una considerazione. Se ci fate caso, è finiti, sono finiti i 

tempi in cui i comuni erano isole. Questo pagare una collaborazione o una adesione ad un programma 

molto ampio, ha parlato del trattato di Parigi eccetera eccetera, ma è una necessità condivisa da più 

comuni possibili immaginabili, ormai come la raccolta differenziata, come questo qui, ma anche per lo 

sviluppo, è una cosa fondamentale, bisogna sempre guardare fuori e cercare la collaborazione con gli altri 

comuni. Questa praticamente si ottiene in base alla fiducia che tu generi nei comuni vicini, e praticamente 

alla condivisione in obiettivi che tu ti dai insieme con i comuni vicini, cioè in poche parole è finito che il 

comune è un’isola, il comune può fare quello che gli pare, il comune si può mettere a litigare perché voglio 



questo o voglio quest’altro. D’ora in poi è tutto un meccanismo, io l’ho visto specialmente negli ultimi 3 o 4 

anni, nemmeno da cinque anni, sta andando tutto più veloce, tutto in un modo diverso. Un organizzazione 

completamente diversa che praticamente è richiesta continuamente la condivisione, la discussione, la 

trattativa e naturalmente il tutto porta a degli obiettivi prestabiliti. Prestabiliti a livello locale tra vari 

comuni, a livello provinciale, a livello regionale. Quindi sono finiti i tempi ribadisco dell’isolamento. Io voglio 

questo perché posso ottenerlo, tu lo ottieni nell’ambito generale di tutti i comuni. Quindi la 

compartecipazione alla collaborazione è fondamentale. Senza la collaborazione si viene isolati e 

praticamente ti chiudono le porte, e questo è quello che stiamo approvando adesso è l’emblema, 

l’emblema della direzione che dobbiamo prendere, la collaborazione. La collaborazione con gli altri, aderire 

ai protocolli e darsi da fare, fare programmi in proprio per vedere dove si va insieme con gli altri. È aperta la 

discussione, se c’è discussione prego. 

CONSIGLIERE (SALVUCCI FRANCA): 

(Fuori microfono). 

SINDACO (MONTI LUIGI): 

Prego. Ti sei scatenato stasera. 

CONSIGLIERE (IOMMI MARCELLO): 

La voto doppia questa, no una volta sola, doppia. Voto due volte, perché, perché questa amministrazione, 

Mauro veramente si è dato da fare per l’ambiente, però poteva fare pure di più e mi auguro, mi auguro che 

la conduca per altri cinque o dieci anni per questa strada, perseguitare questa strada è la più importante, la 

più importante che bisogna seguire sennò altrimenti si muore tutti di quello che. 

SINDACO (MONTI LUIGI): 

Io lo so dove tu dove vuoi andare a finire, perché, perché è logico, condivido con te dove andare, perché è 

molto importante. Però ricordati che non si raggiunge, gli obiettivi non si raggiungono con la guerra. Con le 

trattative, con la condivisione. Quello che volevo farvi capire, quindi hai perfettamente. Prego. Va bene. 

Allora andiamo direttamente alla votazione. 

Favorevoli? 11. 

Contrari? - 

Astenuti? 1. La Salvucci astenuta. Passiamo all’immediata eseguibilità 

Favorevoli? 11. 

 


